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SI È PUBBLICATO
IL

CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1888
11 quale consta di pagine XLVI-1064.

Preceduto da un accuratissimo sunto storico degli avvenimenti italiani dell'anno decorso e

completato da un indice generale, fatto per ordine alfabetico, rigoroso di tutti i funzionari men-
tovati nel volume, questo è riuscito anche più perfetto del consueto.
Il Calendario inoltre à fregiato del ritratto di Sua Maesth il Be eseguito in bulitto su rame da valente artista.
Malgrado tali miglioramenti è mantenuto invariato il prezzo di Lire DIBOI per ogni copia.

(1ndirissare richieste alla Direzione degli Stabi2imenti penali di Regina Cœli in Roma, col relativo importare mediante
vaglia postale intestato al suo contabile aggiungendovi una marca da bollo da cent. 5 ove si desideri di avere la gaietanza.)

SOMM A R I O LEGGI E DECRETI

PARTE UFFICIALE

Elesioni politiche: Ÿotazione del giorno 15 april¢ 1888 - Leegi
e deoreti: R. deoreto n. 5319 (Berie 3'), che separa il comune
di Pizzone dalla sezione elet¢orale di Castellone al Volturno,
costituendolo in sezione elettorale autonoma del 2' Collegio di Cam-
pobasso - R. dooreto n. 6329 (Serie 3'), concernente la sop-

pressione e la istituzione di alcuni magazzini di deposito e spacci
all'ingrosso di sali - Regio dooreton. MMDCCCLXY(Serie3',
parte supplementare), col quale è data facoltà al comune di Mon-
tegrazie (Porto Maurizio) di ridurre, dal 1888, il minimo della
tassa di famiglia a lire una - Ministero de11a Guerra: Dispo-
sistant fatte nel personale dipendente- Ministero delle Finanse:
Disposisioni fatte nel personale dell'Amministrazione gnanziaria
- Direziono Generale dei Telegran: Avoisi

PARTE NON UFFICIALE

Qamera dei deputati : Beduta del giorno 10 aprile 1888 - Telegram-
mi delfAgenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di Roma.

PARTE UFFICIALE

Il Numero 68to (Serie 3&) della Raccoua U/)!ciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Pizzone per la sua se.

parazione dalla Sezione elettorale di Castellone al Volturno
e per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

náio 1882 ¡
•

ELEZIONI POLITICHE Ritenuto che il comune di Pizzone ha 118 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Yotazione del 15 aprile 1888. Il comune di Pizzone è separato dalla· Sezione elettorale

Foril - Inscritti 186"l1, votanti 6231 - Vendemini avvocato Gino di Castellone al Volturno ed è costituito in Sezione eletto.
eletto con voti 4336 - Saladini conte Saladino ebbe vott 1895. rale autonoma del 2° Collegio di Campobasso.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito = del sigillo
dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffleiale delle

leggi e deidecretidel Regno d'Italia, maridaildo'a chiuntjuni
spetti di .össervarla e di farlo t oliier#are.

Dato Roma addl 18'marzó 1888.
UMBERTO.

ÛRISPI.
Visto, Il Guardasigfilf : ZANAR4DEW.

Il Num. 5880 (Serie 3a) della Raccolta sfßefale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il aggueñie decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonth della Nasione

RE DTTALIA

Visto l'arL 83 del Règólamento per l'esecuzione della

legge sulla privativa dei sali e dei tabacchi, approvato con
R. decreto •14 luglio 1887, n. &809 (Serie 36) ;
Visti i Reali decreti 9 agosto 1874, n. 2072, (Serie 26),

19 novembre 1882. n. 1078 (Serie 3=) e 17 gennaio 1884,
n. 1868 (Serie 3=) ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

.Il magino di deposito dei sali in Civitavecchia, pro-
vincia di Roma, e gh spacci all'ingrosso in Roma (Rione
Colonnt) ed in Ottone, provincia di Pavia, sono soppressi.

Art. II.

.,
Sono istituiti un magazzino di deposito dei sali ed un altro

magazzino di vendita in1Roma, nonche uno spaccío all'in-
grosso in Varzi, provincia di Pavia.

Art. III.

Le tabelle 1 e 4 approvate col Regio decreto del 6 agosto
e46 novembre 1874, un. 2062 e 2200 (Serie 26) e quelle
A e B, approvate col Reale decreto 17 gennaio 1874,
n. 1868 (Serie Sa), sono parzialmente modificate secondo
le annesse tabelle A e B.

Art. IV.

.
Le predette modificazioni andranno in vigore col 1 lu-

glio 1888.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raecolta utileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, B GuardasigüN : ZANARDELLI.

TABELLA A

Sede dei magazzini di deposito : Alessandria (sali e tabacchi)- Magaz-
zint dl vendita: Acqui (1) - Alessandria - Asti (2) - Casale Mon•

ferrato - Moncalvo - Novi Ligure (3) - Tortona in provincia di

Alessandria - Abbiategrasso in provincia di Milano (4) - Broni -

Mortara - Sannazzaro dei Burgondi - Vigevano (A) - Vogbera in

provincia di Pavia - Biella in provincia di Novara (5). - Spaccio
alPingrosso: Varzi in provincia di Pavia.
Sede del magazzino di deposito : Corneto (sall) - Magazzini di Ven-

dita: Corneto - Civitavecch:a in provincia di Roma (6) - Porto S.

Stafano 1ñ provincia di Grosseto (7). - Spaccio alPingrosso: Ron-

c1g11one in provincia di Roma (6).

Sede del magazzino di deposito: Genova (Tabacchi) - Magazzini
di vendita: Busalla - Chiavari - Genova 1• e 20 circondario -
Rapallo- Sampierdarena (8) - Cairo Jiiontenotte - Loano;- Savona .

(9) - SestrÏ Levante i Volfrí In provincia di'Geno a (8)i áglia '

S Remo - Ventimiglia in provincia di Porto , lilaurizio (9). -
Spacel alfingrosso: Levante (10) - Pontedecimo Réc¿o.-Torrf
glia in provincia di Genova (8) - CortemigilÁ In rovincia di Cuí .
neo (9).
Sede del magazzino di deposito: Piacenza (sali e tabacchl) - Ma-

gazzini di vendita: Firenzuola - Placenza"ini .higgd Pia äiÎ.a.,
- Spacci alPingrosso: Bordi - Bettola - Castel S"Glovanni Mon•
ticelli d'Ongina - Planella in provincia di Piacenza - Bobbio in pro-
vincia di Pavia.

Sede del magazzino di deposito: Sampierdarena (sali) - Magaz-
zini di vendita: Busalla - Chiavari - Genova 1• e 2 circondario -

Rapa!!o - Sampterdarena - Sestri Levante - Voltri in provincia
di Genova (11) -- Novi Ligure in provincia di Alessandria (12). -
Spacci all' ingrosso: Pontedecimo - Recco - Torriglia in provincia
di Genova (11).
Sede del magazzino all'ingrosso: Roma (sali) - Magazzini di ven.

dita: Frosinone - Monteflaccone - Roma1©e2° circondario -Su-
blaco -- Tivoli - Velletri - Viterbo in provincia di Roma (6) -
Poggio Mirteto in provincia di Perugia (6). - Spacci all' ingrosso:
Ceccano - Francati - Palestrina - Piperno - Porto d'Anzio -
Romo Rione Monti - Rione Trevi in provincia di Roma - Poggio
Mojano di Perugla (6).

Roma, 22 naarto 1888.
Visto d'ordine di Sua Maestà

IL J/inistro delle finanze
MAut;Am.

(1) Provvede i sali dal deposito di Savona. (2) Provvede i tabacchi
dal deposito di Torino. (3) Provvede i sali dal depoelto di Sampierda-
rena. (4) Provvede i tabacchi dal deposito di Milano. (5) Provvede i ta-
bacchi dal deposito di Torino. (6) Provvedono i tabacchi dal deposito
di Roma. (7) Provvede i tabacchi dal deposito di Livorno. (8) Provve-
dono i sali dal deposito di Sampierdarena. (9) Provvedono i sali dal
deposito di Savona. (10) Provvede i sali dal deposito di Spezia. (11) Prov.
vedono i tabacchi dal deposito di Genova. (12) Provvede i tabacchi dal
deposito di Alessandria.

TABEi.LA B

Sede del magazzino di ven 'ita: Broni - Circoscrizione: (a) Man-

damento di Barbianello -- Bront - Montù Beccaria - Soriasco -

Stradella e Santa Giulietta (b) - Cornunt di Lirio - Montalto Pa-

vese - Montù Berchielli e Rocca dei Giorgi nel M° di Montalto Pa-

vese e di Rea nel M di Casatl4ma. - Provincia di Pavia circondarlo
di Pavia.

Sede delto spaccio all'ingrosso: Bobbio - Circoscriziono: (a) Co-
muni di Bobbio e Corte Brugnatella nel mandamento di Bobbio -

Cerignole e Zetba nel mandamento di Ottone - (b) Frazioni di Or-

zola - Borche dei Rossi - Costa Caminata e Cali del comune di

Cali nel mandamento di Bettola, di Ctcogni del comune di Perorara

nel mandamento di Pinnello, di Mezzanoscalto del comune di Travo
nel mandamento di Rivergaro, e la frazione di Brugneto del comune
di Ferrier,e nel mandamento omonimo. - Provincia di Pavia circon-

dario di Bobbio.

Pede dello spaccio all'ingrosso: Varzi-circoscrizione: (a)Comuni
di Pregola e Romagnose nel mandamento di Bobbio -- Bagnarla -

Cella Menconico - Pietra Gravina - Sagliano di Crenna - Santa

Margherita - Val di Nizza - Varzi nel mandamento di Varzi Cami-

nata -- Fortemago -- Ruirno S. Albano di Bobbio -- Trebecco -

Valverde Zarattarello nel mandamento di Zavattarella, - Provincia
di Pavia circondario di Bobbio.

Sede del magazzino di vendita: Voghera - Circoscrizione:(a) Man•
damento di Casei Cerala - Casteggio Gadiasco - Voghera e di Ca-

satisma, escluso il comune di Rea aggregato al magazzino di Broni,
(6) Comuni di Borgoratto Marmoralo - Carvignano - Staghiglione
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e Marmico Losano nel mandamento di Montalto Pavese. - Provincia

di Pavia circondario di Voghera.
Sede del magazzino di vendita: Chiavari - Circoscrizione: (a) Man-

damento di Borgonasca - Chiavari -- Lavagna - S. Stefano di Aveto
e Cicagna, esclusa la frazione di Boassi del comune di Lumarzo aggre-
gato al magazzino del 2 circondario di Genova, le fraz oni di Tasso

e Panesi dello stesso comune di Lumarzo, nonchò il comune di Nei-
roue aggregati al magazzino di Recco, e la frazione di Bal bagelata
del comune di Lorsica aggregata allo spaccio all'ingrosso di Torri-

gIla, (b) la frazione di Argino del comune di Casarza nel mandamento
di Sestri Levante. - Provincia di Genova circondario di Chiavarl.
Sede dello spaccio all'ingrosso: Torriglia - Circoscriziono:(a) Co-

mun1 di Montebruno - Propata e Torrigha, esclusa la frazione di

Pentina del comune di Torriglia aggregata al magazzino del 2 Circ.
di Genova e la frazione di Moranico del comune di Tosso nel man-
damento di Torriglia. - Provincia di Genova circondario di Genova.

(b) Barbagelata frazione del comune di Lorsica mandamento di Ct-

caglia. - Provincia di Genova circondario di Chiavarl.

(c) Comuni di Fascie, Fontaringorda - Garreto - Ottono- Ron-
danina e Rovegno nel mandamento di Ottone. - Provincia di Pavia
circondario di Bobbio.

Sede del magazzino di vendita : Roma i• circondario - Circoscri
zione: Rione 3 Colonna, meno i quartieri posti fra porta Salara, via
S. Basilio, piazza Barberini, Via del Tritone, via Due Macelli, via
Capo le case, via Porta Pinciana fino a Porta Salara, aggregati allo
spaccio alPingrosso del Rione Trevi - Rione 4 Campo Marzio -

Rione 5 Ponte e Rione 14 Borgo.
1) Comuni di Montelibretti e Nerola nel mandamento di Palombara,
kngutilara Sabazia - Campagnano di Roma e Formello nel man-
lento di Campagnano di Bricciano nel mandamento omonimo. -

Provincia di Roma circondario di Roma.

(e) Comune di Manziana nel mandamento omonimo, esclusa la fra-
zione Quadroni aggregata allo spaccio all'ingrosso di Ronciglione. -
Provincia di Roma circondario di Civitavecchia.

(d) Comune di Stabbia nel mandamento di Civitacaste!!ana. - Pro-

Vincia di Roma circondario di Civitavecchia.
Sede del magazzino di vendita: Roma 2 circondario - Circoscri-

zione: (a) Rioni 6 Parfone, 7 Regola, 8• S. Eustacchio, 0• Pigna,
10 Campiteill, 11 S. Angelo, 12 Ripa e la Trastovere. - Provincia
di Roma circondarlo di Roma.

(b) Mandamento di Castelnuovo di Porto escluso il comune di Fi suo
Romano aggregato allo spaccio all'ingrosso del Rione Monti. - Pro-
vincia di Roma circondario di Roma.

Roma, li 22 marzo 1888.
Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro delle finanze

MAouAm.

Il Numero 5355DOOOLKV (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta s/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
per grasta di Dio o per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 22 ottobre 1887 del Consiglio
comunale di Montegrazie, approvata il 18 successivo no-

vembre dalla Deputazione provinciale di Porto Maurizio,
con la quale deliberazione si stabili di ridurre da due lire
a una il minimo della tassa di famiglia;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'articolo 2 del regolamento per l'applicazione

della tassa di famiglia nei comuni della provincia di Porto
Maurizio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo anico.

È data facoltà al comune di Montegrazie di ridurre, dal
1888, il minimo della tassa di famiglia da lire due a una lira.
Ordiniamo che il presenté decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1888.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal M¢nf•
stero della Guerra.

EssactrO PERMANE20TE.

Arma di fanterra.

Con RR. decreti dell'8 aprile 1888 :

Tenenti promossi capitani colla destinazione a ciascuno sottoindicato.

Nicelli Angelo, 87 fanteria, destinato al 48 fanteria.
Rost Paolo, 50 id., id. 49 id.
Lorusso Luigi, 76 id. (Africa), id. 75 id.
Valentini Pasquale, app. stato maggiore divisione Palermo, Id. 12 id.
Pirzio Biroli Lutgi, 9 fanteria, fd. 10 id.
D'Andria Luigi, 60 id., id. 4 id.

Hiesteur Francesco, 74 id., id. 60 id.

Baudi di Vesmo Benedetto, 74 id., id. 60 id.
Parlante Giuseppe, 10 id., id. 9 id.

Chiappini Enrico, 5 alpint (Africa), Id. ß5 Id.

Miglini Saverio, 2 id
,
id. 40 id.

Puggelli Egisto, 30 fanterla, Id. 29 id.
Belfanti Giuseppe, 8 id., Id. 7 id.

Ferrari Giuseppe, 10 granatieri, id. 26 id.

Varaldo Stefano, 26 fanteria, Id. 25 id.

Giraud Giuseppe, 29 id , id. 30 id.
Mandel Emilio, 2 bersaglieri (Africa), id. 5 bersaglieri.
D'Errico Ugo, 31 fanteria (Africa), id. 12 fanterla.
Castelh Francesco, 32 id., id. 31 id.
Tromby Domenico, collegio Messina, id. 23 id.
Bitossi Antonio, 33 fanteria, id. 45 id.
Cassano Ernesto, 34 id. (com. ist, geogr. militare), id. 80 id.
Basile Pasquale, 18 id., id. 33 Id.
Marini Gino, 3 alpini, id. 47 id.
Sacconi Paolo, 36 fanteria, id. 35 id.
Arrigale Michele, stab. di pena, id. 40 id.

Sosso Benedetto, 37 fanterla, Id. 10 id.
De Bernardis Nicola, 40 id., id. 39 id.
Menegatti Leonida, 70 id., id. 67 id.
.Giova Gennaro, 41 id., id. 42 id.
Panini Vittorio, 74 id

,
id. 46 id.

Caccia Ernesto, 1 alpini, id. 89 id.

De Bourne Ernesto, 16 fanteria, id. 19 id.
Rocca Lorenzo, 2 alpini, id. 80 id.
Rizza Sebastiano, 46 fanteria, id. 45 id
D'Agostino Giovanni, 72 id., id. 71 id.
Litta Modignani Eugenio, 49 id., Id. 50 id.
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2acch,i·Luigt, app. stato. maggioro III corpo.d'armata,,destinato al 51•
fanterla. '

Pagilan! GÍuieppe, stabilimerit! ylonaj id 45 id.
Bagglogiltönlo, 52 fanteria, ,t.d.,51 Id.-
De Cagno"Gluseppe, 16 Id. (comandato comando corpo di stato mag·

Mocali'Raffable,9 id: (coniandato istituto geografico militare), id:07 td.
La Gàli Aätonio, 53 Id., id. 51 Id.
Bugliop!'d! Nonale Giuseppe, 3 alpint, id. 47 id.

Parris Eugenio, 57 fanteria, id 58 Id.
Came'rini llaimondo, 1ß Id

,
Id. 10 14.

Farisoglio Angelo, 5 alpini, td. 33 Id.
Cataldo Domenico, 60 fahtoria, Id. 24 id.
Arena Alfredo, 2 granatierl (comandato convitto ililanoi, Id. 16 gra

natierl.
Prato Giðvanni, 62 fanteria, id. 2 fanteria.

Selis-Longo Vittorio, 65 id., id. 66 id.
Merigh! Romildo, 13, id , id. 14 Id.
Panlääll Öfoseppe, 94 id , id. 93 Id.
Caneddda Cesare, 67 fanteria, destinato GS fanteria.
De Marchi Arturo, 2 granatteri, id. 23 id.
Traalello.Leobaldo, 11 fanteria (comandato scuola guerre ,

u .2 id.,
dontinuando come sopra.

Pintor Enrico, 5 bersaglieri, id. 3 bersaglieri.
Baggiani Carlo, 71 fanteria, id. 72 fanteria.
Lostla di S. Sofia Raffaele, 72 id., id. 71 id.
Alba 1110016, 92 id., id. 91 id.
Pellegrinetti Mauro, 80 id., id. 79 id.
Giunta Antonio, 14 Id , id. 13 id.
VizzaÑ!elli Augusto, 75 id., id. 76 id.
Callegarl Domenico, 72 id., id. 71 Id.
Maniscalco Giuseppe, 10 id , id. 2 Id.
Autorlello Federico, 42 id., Id. 88 id.
Castaldi Vittorio, 2 id., id 20 id
Manensi Amerigo, 57 id., id. 58 Id.

Fogliani Vittorio, 6 id
,
id. 5 Id.

Salvetti Domenico, 5 alpini, id. 31 id.
.Beltrami Angelo, 10 fanteria, id. 39,id
Rosset Giustino, 92 id., id. 48 id.
Sorelli Carlo, stabillmenti pena, id. 45 id.
.Ðc Luca Alberto, 1° granatteri, id. 48 id.
Berardi Francesco, 28 fanteria, id. 78 id.
Taian! Giovanni, 14 id., id 47 id.
Gibelli Francesco, 93 id (comand. scuola

nuando come sopra.

Melograni Cesare, 15 id., id. 67 fanteria.

guerra), id. 67 id., conti-

Gaston Edoardo, scuola normale fanterla, id. 64 id.
Saviotti Enrico, stabilimenti pena, Id. 67 id.
Ilossini Antonio, 2 granatteri, id. 48 td.
Luna Giuseppe, 6 fanteria, id. 1° id.
Carrascosa Francesco, 25 id., id 27 id.
Chiodo Cesare, 82 id., Id. 24 id.
Teslo Vincenzo, tenente d'ar tiglierla direzione Piacenza, trasferito nel-

Parma di fanteria (personale delle fortezze), promosso capitano,
o destinato addetto al comando del forte di Monte Mario (Roma).

Malagoli Giuseppe, id. 3 genio (treno) comandato comando territoriale
genio Roma, id. id. promosso capitano, e nominato applicato di
Stato maggiore con destinazione al Ministero della guerra (dire-
zione generale del genio).

Brucato Francesco, id. 7 fanteria, accettata la dimissione dal grado.
Sottotenenti promossi tenenti, continuando nello stesso reggimento.

Ramazzini Alfredo, 89 fanteria - Verdicchio Clemente, 24 id.- Ple-
scia Francesco, 24 id. - Moscarella Gustavo, 41 id.- Ricca Ro-
molo, 83 id. - Caffarell! Egisto, 87 id. - Ripa Angelo, 4 id.-
Alfano Francesco, 61 Id. - Guillaume Camillo, 88 id. - Gemelli

Ernesto, 1• id. - Katzemberger Ulisse 67 id.- Gavagnin Santo,
l' id. - Bonom! Garibaldo, 94 id. - Levi Salomone, 6 id.
- Feoli Matteo, 18 id. - Vignuzzi Giuseppe, 57 id. - Cola-

pinto Glovanni, 66 fanterla -- Daniele Oreste, 62-id. (Africa). -•
Molinari Italo, 64 td. - Romani Amedeo, 68 Id. -Vlan Àntonto,
to id. - - Talamo Luigl, 3 Id. - VRal! Áchille, 92 jd, - Pierantont
Ihtore, 88 Id. -Accortal Rodolto, 47 id.- Salinas Iticola, 32 Id. -
Cavi Antonio, 61 fant. - Bourbon Del Monto Giuseppe, 6 alpini.
- Mlletto Achille, 9 fanteria. - Fedele Gennaro, 33 Id. - Versace
Agostino10 id. - Bertelli Ugo, il ld. -- Lugli Canuto, 12 td. -
Gatta Costantino, 13 id. - Rostagno Gio. Battista, 83 Id.- Som-
mella Francesco, 16 Id. - Forni Angelo, 38 id. - Sorg! Vin-

cenzo, 18 id. - Caccone Salvatore, 85 id. - SpaA1 Francesco,
21 id. - Santanera Giuseppe, 2 alpini. - De Medici Diego, 78
fanteria. - Bulgarini Massimiliano, 2 granatieri. - Bertolani An•

tonto, 50 fanteria. -- Novaro Pasquale, 25 id. - Fenolio Ste-

fano, 2ß td. - Galeotti Attilio, 21 id. (Africa). - Bianco Carlo,
59 id. - Leis Ferruccio, 20 id - Zanni Vittorio, 62 id. - Polto

Eugenio, 31 id - Latini Carlo, 5 alpini. - Mercial Porsenna, 73
fanteria - Amore Carlo, 33 id. - Buono Francesco, 9 id. -•

Glor larelli Vittorio, 33 id. - Costa Pasquale, 38 id. - Valenti

Antonino, G I id. - Roagna Eugenio, distretto Ravenna. - Bram-

billa Martino, 55 fanteria. - Cicambelli Marcheselli Emanuele,
4> id - Cialente Alfredo, 44 id. - Massa Eugenio, 57 id. --

Marenco Colombano, 45 id. - Bollati Lorenzo, 46 id. - Gioppo
Giuseppe, 50 id. - digli Antonio, 47 id. - Cinotti Carlo, 31 id.
- Giangrande Vito, 50 id. - Ferrara Edoardo, 51 id. - De Meo

Michele, 31 id. - Palamenght Bruno, 52 id. - Donnarumma

Achillo, 53 id. - Sforza Vittorio, 54 td. - Zambelli Luciano, 55
id. - Bernardelli Ugo, 56 id. - Ciccu Arturo, 57 id. (Africa). -
Triolo Piello, 70 id. - Ferright Achille, 58 id. - Castagnoll
Luigi, 50 id. - Sciu o Cirino, 68 id. - Di Furia Palmerino,
63 id. (Africa). - Paolozzi Pasquale, 82 id. - Giannone Um-

berto, ß4 id. - Ottina Pietro, 68 id. - Capponi Giorgio, 21 id.
- Brugnoli Emanuele, 70 id. - Malato Giuseppe, distretto Cuneo.
- Pinto Michele, 73 fanteria. - Roncati Enrico, 74 id.- Cefaratti
Giuseppe, 16 id, - Morosmi Alessandro, 75 id. - Martinengo

Carlo, 78 id. - Casalini Aristide, 81 id. - Iannaccaro Carlo, 82
id. - Morselli Riccardo, 2 cacciatori Africa. - Cossù Francesco,
83 fanteria. - Simoncelli Francesco, 84 id. - Scopi Castore, 4
id. - Montagna Alberto, 85 id. - Albani Ottorino, 86 id. -

De Nicola Emilio, 1. granatieri. - Genco Giovanni, 87 fanteria. -
Venezia Gennaro, 88 id. - Niri Clito, 45 id. - Cuzzo Crea Ugo,
90 id. - Brini Enrico, 91 id. - Badla Carlo, 16 id. - Brezzi

Domenico, 93 id. (Africa). - Vivanet Francesco, 94 id. - Levi

Cattolan Adolfo, 2 id. - Pappagallo Francesco, distretto Napoli.-
Silvestri Aldo, 8 fanteria. - Cimaglia Ignazio, 9 id - Bertolotto

Giuseppe, 1. alpini.- Sagramoso Giovanni, 16 fanteria.- Somma
Pasquale, 19 id. - Manara Giovanni, 18 id. - Tedeschi Ulrico,
21 id. - De Ritis Vincenzo, 23 id. - Buttari Giacinto,25 id.-
Barabino Vincenzo, 26 id. -·- Parmtglani Orvieto, 30 id. -

Lovecchio Musti Nicola, 2 cacciatori Africa - Primicerio Giu-

seppe, 35 fanteria - D'Alessandro Fulco, 38 id. - Galante Er-

cole, 48 id. - Brunetti Riccardo, 50 id. - Spada Giovanni, 2
granatieri - Garavaglia Manfredo, 53 fanteria - Villanis Pietro
1°cacciat. Africa - Tonelli Edoardo, 62 fanteria -Merlini Alfredo,
64 id. ·--- Smiraglia Stanislao, 73 id. - Gardone Morizio, 82 id.

- De Benedictis Domenico, 83 id. - Salazar Luigi, 84 id., Cas-
sata Giuseppe 86 id -- Dramis Dei Dramis Pietro 90 id.

- Gambighani Zoccoli Gabriele, 93 id. - Freytag Umberto, 81
id. - Cortese Giovanni, 60 id.

Branca Francesco, sottotenente 1° bersaglieri, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Jemina Agostino, id. In aspettativa per infermità non provenienti da
servizio a Ceva (Mondovi), trasferito in aspettativa per riduzione
di corpo.

Con RR. decreti del 12 aprile 1888.
Benati Pompeo, sottotenente 35 fanteria, collocato in aspettativa per

informith non provenienti dal servizio.
Nigro Filippo, id. 30 id., collocato in riforma dal 1 maggio 1888.
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Con RR. Decreti in data dal 22 marzo al 2 aprile 1888 :

Brugnoll Giuseppe, vice segretario di raglonerla di 2a classe nelle

Intendenze di finanza, collocato in aspettativa per motivl di sa-

lute a far tempo dal 22 aprile 1888.
Francia Giovanni Francesco, giå esattore governativo delle imposte

dirette in disponibilità, id. a riposo in seguito a sua domanda,
id. dal 1' marzo 1888.

Negrloli Enrico, ricevitore del registro per gli atti cit li e giudtziari
di Verona, Id. id. Id. per motivi di salute, con enetto dal giorno
della sua surrogazione.

Zen Marc'Antonio, vice segretario di ragionerla di 26 classe nelle In-
tendenze di finanza, dispensato dall' i npiego con effetto dal 10
marzo 1884, id. id. Id.

Basini dottor Giovanni Maria, segretario di la classe' id, nominato
primo segretarlo di 26 classe nelle Intendente stesse, e destinato

ad esercitare le funzioni presso quella di Sondrio.
Bergamaschi Severino, vice segretario amministrativo di 2a classe id.

14. segretario arnministrativo di 2' classe id per merito di esame,
Id. id. di Cosenza.

.Orsi RiccaMo, id. id. di 3a classe id,.promosso alla 2*.

Cinotti avv. Marco, segretario amministrativo di 26 elasse nell'Inten-

denza di tinanza di Como, trasfento presso quella di Siena.
Lecchi dott. Edoardo, id id. id. id. di Siena, id. id. di Como.
Casale Michele, vice segretario id. di 3a classe neffe Intendenze di

finanza, in aspettativa per motivl di enlute, richiamato in attività

di servizio a far tempo dal 25 febbraio 1888, e contemporanaa-
mente tramutato da Caserta a Salerno.

Zopegni dott. Giovanni, agente di 2a classe nell'amministrazione dello

imposte dirette, collocato a riposo in seguito a sua domanda per

motivi di salute, a datare dal 1* aprile 1888.
Calfori cav. Camillo, magazziniere di vendita dei generi di privativa,

id. Id. id. id., id. id.
Marches! Luigi, agente di 2a classe nell'amministrazione delle imposte

dirette, id. id., d'aincio, per età avanzata, id. dal 1. marzo 1888
Pezzati Giovanni, magazziniere di vendita dei generi di privativa, id.

id. Id. id. e per motivi di salute, id, dal 1. :prile 1888.
Breghlano Giov. Battista, Lucque Felice, Gammelli Gaetano, Costa

Tommaso, Ascari Gregorio, Condorelli Antonino, Manetti Luigi,
Marino Adolfo, Muti Luigi, Minucci Artulo, Parise Enrico, volon-
tari e licenziati, abilitati agli esami, nominati aiuti-agenti neff'am-
ministrazione delle imposte dirette.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvisi.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna, annunzia l'interruzione del cavo Saint-Vincent-Barbade (An-
tille).
I telegrammi per le isole Barbade sono spediti con frequenti bat-

telli celeri senza variazione di tassa.

Roma, 13 aprile 1888.

Il 13 corrente, in Vistrorto, provincia di Torino, è stato aperto un

Officio telegrafico governativo, al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno.
Colla medesima data è stato attivato lo stesso servizio nella sta-

zione ferroviaria di Roverbella, in provincia di Mantova.

Roma, 16 aprile 1888.

PARLAMENTO NAZIONATÆ

CAMERA DEI ÜEPUTATT

itESOCONTO 80.0141110 -- Lud'i R aprile >&4

Presidenza del Presidenig BBNCBERI.

La seduta comincia alle 2,35.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

sabato, che ð approvato
PRESIDENTS comunica una lettera del ministro guardasigH1 por

autorizzaziono a procedore contro l'onorevole deputato Cucchi.

Svolgin,ento di una p-oposta di legge del deputato
Coccapießer.

00CCAPIELLER svolge la seguente proposta di legge:

« Art. 1. È accordata al comuni delle sezioni rurnu Jol I collegio

elettorale di Roma, l'esoneratione por un triennio del canone e
tasse

governative e provinciali, allo scopo di migliorare le condialoni edi-

lizie ed igieniche di quei paesi, e rendere posuibile al comuni il com-

piere quello siiluppo og icolo-commerciale, fonte sola di pr.ogresso

e dí efviilà.
« Art. 2. È autorizzato il Governo a stanziare la somma di )lre

centomila per la costruz=one di una ferrovia ridotta (tramway a Va·

poro) clie congtunga i paesi del I collegio elettorale di Roma (Man-

damento di Castelnuovo di Porto) con la capitale, quando sia costi-

tuito, fra i comuni componenti 11 collegio, un Consorzio per Peffettua-

zione del tronco sueccennato.»

L'orator e accenna alle rondizioni delle piccole località attorno a

Roma, nelle quali conviene curarc che non st spanga la scintilla del

patriottismo, come accadrebbe per la mala amministrazione di alcuni,

e por la negitgenza di altri.

AITerma che presso le porte di Roma vivono dimenticati oltre

quattordicimila abitanti, i quali, privi di acqua, at ospedall, di medl-

cine, muoiono in mezzo alla strada, quando non traseinano la ilta in

spelonche e luride capanne. È necessario quindi, egli aggiunge, pren-

dere dei provvedimenti; ed a quelli che propone, l' oratore chiede

l'appoggio benevolo del Parlamento.

Espone singolarmente i bisogo, sia di viabihtà, che di acqua pota-

ble e di abitariom salubri, dei varii paesi che costituiscono il primo

collegio di homa e le condiziom assai deplorevoli delle loro ilnanze

comunali, depauperate dove per imperizia o tristizia d' uomini, doYe

per forza inesorabile di eventi. (Conversazioni).
Voci. Basta! Basta!

PRESIDENTE lo esorta a non dare alla sua proposta uno svolg.'-
mento eccessivo.

COCCAPIELLER prega la Camera di ascoltarlo, trattandosi di argo-
mento molto importante. (Vivi rumori).
Esclama: pensate che Boulanger ò venuto dopo di me. (Scoppio di

ilarità).
Continua l'esposizione delle condizioni de' comuni del primo col-

legio di Roma.
Voci. Basta! Basta! ·

COCCAPIELLER. Andrò fino alla fleet Prosegue la enumerazione

delle necessità in cui quei Comuni si trovano. (Nuovi segni d'impa-
zienza.

PRESIDENTE esorta l'oratore a conchiudere.

COCCAPIELLER ha creduto dover suo lo esporre schiettamente gli
effetti del malgoverno sui Comuni e di esortare il lilintstero a far

rientrare tutti nell'orbita della legge, alla fine di evitare fatti spiace-
Voli .c levate di scudi contro 11 Governo. (Oh! Rumori).
Intanto annunzia un altro disegno di legge che presenterà per tra-

sterire 11 mandamento da Castelnuovo di Porto a Flano Romano, o

un'interpellanza sulla bonifica delPAgro romano. (Commenti).
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MAGI IANI, ministro delle finanze, dichiara che il Governo si riserva

di prendere l'iniziativa pei provvedimemi ai quali l'onorevole Cocca-

pieller ha accennato; e non sobanto pri cömuni della provincia di
di Roma. lutanto prega la Camera di non concedere la presa in con-

siderazione. (Bene).

(La propasta dell'onorevole Coccap eller non è presa in conside-

razione).
COCCIPIELLER ò ileto della dichiarazione del ministro in favore

dei Comuni, quanto all'accoglienza fatta alla sua proposta, se ne ri

mette alla pubblica opinione. (Interruzioni e rumori).
O scussione sulle modifleazioni ai regolamento.

PBESIDENTE ricorda la proposta dell'onorevole Sonnino per votare

compre a sern inio segreto la modificazioni al regolamento, e gli do-
manda se la consideri coine una mozione pieliminare.
SUNNINO risponde affermativamente.

BONGHI, relatore, non consente in questa proposta che non può
avere altro effetto pratico all'infuori di quello di citardare le delibera

Lioni della Camera E d'altronde la votazione segreta è sempre possi-
bile quamio venti deputati la chiedano.

PRESIÐENTE evverte che qu68to diritto rimane impregiudicato,
anche se la Camera non votasse la proposta dell'onorevole Sonnino.

SONNIN0 djfende la sua proposta la quale muove dal concetto di

garentire che le deliberazio::i della Camera siano prese dal numero

legale dei deputati.
LAZZARO mi unisce al relatore della Giunia, e prega l'onorevole

Sonnino di non insistere.

BACCARINI dichiarasi invorovale alla proposta dell'onorevole Son-

nino, non parendogli !ecito che pochi deputati possono imporre le

loro delibera:ioni. Anzi sarebbe quasi indotto a chiedere che la vo-

tazione foßse sempre nominale.

PRESIDENTE nota che la votatione nominale è di diritto quando
sia chiesta da quindici deputati.
BACCARINl risponde che noa à la stessa cosa, poichè non setupre

si trovato quindici deputati per chiedere una votazione nominale.

SONNINO non comprende le opposizioni a una proposta molto seni-

plice. Egli vuole che la Camera sia in numero quando delibera; e
quindi insiste nel chiedere che così si faccia

LAZZAllO insiste nel credere che dal regolamento della Camera

pos ano dipendere le cattive leggi che si volano; e che la proposta
dell' onorevole Sonnino non avrà altro effetto che quello di compro-
mettere le riforme del regolamento medesimo.

CRISPI, presidento del Consiglio, dice che la proposta dell'onore-

Vole Sonnina ò interamente nuova, e non fu mai presentata al'e deli-
berazioni del Parlamento.Si dichis.ra avversario delle votazio9i segrete
che sono in risorsa di coloro che non osano affermare la loro opinione.
La proposta dell'onoret ole Sonnino non pol terebbe beneficio alcuno,

e vitarderebbe la riforma del regolaulento.
È pure contrario agli Uflici che sono costituiti per elTetto di caso.

c talvolta senza che coloro che li compongono abbiano la sperin!e
competenza necessaria per alcune leggi
Prega quirali la Camera di non approvare la proposta dell' onore-

Vole Sonnino.

SONNINO teme di essere stato frainteso, non avendo punto voluto

fare una propos;a d' indole costituzionale, e ripeto che si propone

solamente questo scopo: che la Camera sia in numero quando deli-

bera, e che la riforma del regolainento come ogni altra, non possa

essere compiuta da pochissimi deputati.
PRESIDENTE. In questo caso la sua proposta può essere differita.

SONNINO non ha difficoltà a differirla.

ChlSP), presidente del Consiglio, osserva all'onorevole Sonnino che
se trie ò il suo scopo, non c'è bisogno di questa proposta, bastando
la disposizione statutoria che accorda a dieci deputati il diritto di far

veritirare se la Camera sia la numero.

80NNFNO ritira la sua proposta, riservandosi di ripresentarla quando
si discuterà la modificazione n. 5.

PRESIDENTE legge la seguente proposta:

. « Ciascun deputato può trasmettere alle Commissioni=emendamenti
od articoli aggiuntivi ai progetti di legge e chiedere o essere richie-

sto di venirne a dire la ragione davanti edbesse. Le Cominissioni ne
daranno notizia alla Camera nelle loro relazioni. »

(8 approvato).
BACCARINI svolge la seguente proposta:
« Un deputato non può far parte di Commissioni incaricate di riv

ferire alla Camera sopra disegni di legge, che riguardino interessi

speciali del collegio elettorale che egli rappresenta »

Dice che questa d:sposizione copiata letteralmente dalla procedura
del Parlamento inglese, è la conseguenza necessaria di quellä propo-
sia dal a Giunto e ora votata dalla Camera; e spera di vederla ap-

provata.

BRANCA osserva all'onorevole Baccarini che i bills privati del Par-
lamento inglese si riferiscono a funzioni giudiziarie e amministrative

che non sono di competenza del Parlamento italiano. Parlando,.poi,
in merito, dice che un deputato può sempre sostenere una proposta
nell'interesse del suo collegio che meglio conosce, quando questo in-
teresse non sia contrario all'interesse generale,
Se cosi non dovesse essere, bisognerebbe abolire le circoscrizioni

elettorab o fare un collegio unico. E questo senza. contare che lapro-

posta e praticamente inutile, perchè un interesse locale, se rappre-
sentato da una minoranza, non può imporsi. Soggiunge che se la mo-

zione dell'onorevole Baccarini fosse approvata, intende di farne un'altra
che escluda i professionisti dalle Commissioni che ,esaminino leggi a
cui possano essere interessati.

LAZZARO ammette molti degli inconvenienti a cui vuole provvedere
la proposta dell'onorevole Baccartni; ma questa deve essere rimandata

a quando la Camera avrà deliberato se intenda o no di mantenere

l'attuale sistema di procedura. Qualora l'onorevole Baccarini insista

nella sua mozione, prega la Camera di respingerla.
BONGHI, relatore, se nella proposta dell'onorevole Baccarini ravvi-

sasse un vero rimedio contro le magagne possibili del sistema parlay
mentare non avrebbe difficoltà di accettarla. In Inghilterra non si fa

una restrizione simile a quella dell'onorevole Baccarini, soltanto il de-

putato non può votare quando ha un interesse personale a
.
che una

legge sia approvata o respinta.
Spiega come in Inghilterra si proceda a proposito det bills detti

privati. In Italia il sisienta attuale ci dà dei gravi inconvenienti e si
è dato perfino à caso di deputati che sono stati relatori quando si

trattava di mutare la circoscrizione elettorale del loro collegio. Però

non può accettare la proposta dell'onorevole Baccarini così come è

formulata, perchè crede difficile definire che cosa debba intendersi

per interessi speciali di un collegio.
Conchiude dicendo che la proposta Baccarini accenna a un biso-

gno reale, ma non si può accogliere così come sta perchè manca

della necessaria precisione.
BACCARINI ribatte alcune asserzioni dell'onorevole Bonghi sulla

procedura che si segue nel Parlamento inglese riguardo al bills pri-
vati. Accenna ad alcune delle modalità mercè lo quali lasua proposta
dovrebbe essere attuata.

Accennando al discorso dell'onorevole Branca, dà alcune spiegazioni
intorno alle sue Idee sulla linea Roma-Napoli.
Ritornando all'argomento della sua proposta, fa rilevare come le

Coramissioni non siano scelte direttamente dalla Camera, ma bensi

dagli Uffiel, ai quali spesso intervengono pochissimi deputati. Con-

chiude dicendo che, in quanto alla forma se ne rimette alla Commis-

sione, ed accetta che sia ad essa rinviata.

LUCCHINI, della Commissione, dichiara che trova molta parte ac-

cettabile nella proposta dell'onorevole Baccarini e poichè l'onorevole

Baccarini desidera 11 rinvio, la Commissione l'accetta e procurerà di
formularlo il meglio che sarà possibile.
BRANCA aderisce.

GALLI R. si riserverà a parlare quando la proposta tornerà avanti

la Camera.

(È approvata senza discussione un'altra proposta della Commissione
cosi formulata:
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« Nell'articolo 59 si sopprime la non>tna della Commissione per la

verincazione del numero dei deputatt impiegati: e si aggiunge un ar-
ticolo 20 bis :

« Se l'eletto ha un impiego incompatibile con quello di deputato,
la Giunta propone l'annullamento dell'elezione di lui; ed essa stessa,
finita la verifleazione dell'elezione rinsetta a primo scrutiaio, propone
alla Camera, se e di quanti tra gli eletti il cui impiego sia incompa-
tibile, debba essere fatto sorteggio. »)
SONNINO e LUCCHINI prendono la parola sull'ordine della discus -

sione.
PRESIDENTE dà spiegazioni.

(Si comincia la discussione delle proposte tendenti a modillcare
fordine della votazione).
PRESIDENTE legge la seguente proposta:
« Prima di procedere a un appello nominale e qualunque sia di

questo il motivo, il presidente fa estrarre a sorte il nome del depu-
tato da cui deve principiare la chiama. »

ARMIROTTI combatte la proposta non credendo conveniente rimet-

tere all'arbitrio della sorte il nome del deputato dai quale deve co-

minciare l'appello nominale.

LUPORINI svolge il seguente emendamento:
« L'appello nominale verrà cominciato a turno da ciascuna lettera

dell'alfabeto, estraendosl volta per volta il nome ecc. come segue >

SONGHI, relatore, espone le ragioni della proposta della Commis -

slone, conforme al regolamento belga. Modillea Particolo in modo che

sia estratta a sorto la lettera dell'alfabeto dalla quale 31 deve inco-

minciare Pappello nominale.
LUPORINI accetta la nuova proposta della Commiolone.
ARMIROTTI. Non gli sembra che siano stati esposti validi argn-

menti contro l'emendamento da lui proposto: quindi 10 mantiene e

spera che la Camera vorrà approvarlo.
BONGIII, relatore, non accetta l'emendamento dell'onor Armirotti

BORGATTA domanda chiarimenti per sapere di quali appelli nomi-
nali si intenda parlare.
BONGIII, relatore, dich ara che la disposizione si riferisce a tutti

11 appelli nominali qualunque ne sia il motiva.

BORGATTA propone che la disposizione sia limitata agli appelli
ominali chiesti da 15 deputati.
CAMBRAY-DIGNY stando co<i le cose, crede più semptIre il sistema

proposto dall'onorevole Armirotti e 10 raccomanda ala Camera. Pre-

senta un emendamento così concepito:
« Quando si debba procedero ad un appella nominale quaina<¡ue

ne sia il motivo si comincia dalla lettera A per la prima voba, dalla
1.ettera B per la seconda e così di seguito. »

LUCHINI 0. della Commissione, non accetta la proposta dell'onore-
Vole Cambray-D gny
GALLI. Le ragioni con le qua!! si è giustificata questa innovazione

non lo hanno persuaso, nè gli para che conferiscano a mantenere in

tera la dignità della Camera. (Bene!).
Crede preferibile lasciare le cose come sono. (Bravo! Benr! Ap-

provazioni).

BONGHi, relatore, in nome della Commissione maretiene la p oposta
come l'ha, nella discussione, modiílcata.
GALLI propone l'ordine del giorno puro e semplice.
PRESlDENTE pone a partito la proposta dell'onorevole Galli.

(Dopo prova a controprova la p-oposto del deputato Galli è op-

provata)
Il seguito della discussione è rimandato a domani.

Comunicazione di domanie d'interpellanza e di interrogazione.
PRESIDENTE comunica la seguente doman la di in'erpellanza del

deputato Pozzolini:
« 11 sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio sui provvedimenti che intende pren lere per la sicurezza e

prosperità della nostra colonia a Massaua. » .

Dà lettura%ella seguente domanda di interrogazione dell'onorevole

Martiril Ferdinando:

« Il sottoscritto desidera domandare al presidento del Consiglio mi-
nitro degli affari esteri se e quando intenda presentare i document
diplomatici relativi alla spedizioec d'Africa. a

CíllSPI, presidente del Consiglo, propone di rispondere al'onore-
vole Ponolini il giorno 20; all'onorevolo Martini dico che presenterà
presto i documenti dei quali egli ha parlato.
Of PISA da parecchi giorni ha presentato una domanda d'taterpel-

lanza, non ne ha pià saputo nulla.

CRISPI, presidente del consiglio. La prima volta che il ministro dei
lavori pubblici verrà alla Camera dirà se o quando potrà rispondere.
DI PISA insiste sulla urgenza di rivolgere al ministro la sua inter-

pellanza.
La seduta termina alle ore 0,53.

TELEGRAMMI

ATENE, 15 - Il governo firmò la Convenzione con una Compagnia
iklga per la costruzione della ferrovia Ecuplia-Calamata.

I giornali continuano e rimprovernre una Turchia di voler nuocere
allo svi=uppo dall'e.Ilonismo, perseguitando le chiese grecho.
BUC tBEST, 15 - Camera dei deputati. - Rossetti, rispondendo ad

un'interpelanza, sulla insurrezione dei contadini, dichiara che iÌ mo-
. vimento si è fatto da due giorni grave, ma che il governo ha preso
provvedimenti per ristabilire l'ardme. Dopochè Pordine sarà tistabi-

bio, il governo nominerà una Commissione, composta di uoraini di

:uul i part ti, per cercare le causa della rivoua ed i niezzi per time-

d:arvi.

Rossetti annunzia quindi la chiusura delíasessione ordutwia, fog-
giungendo che lo scioglimento únBa Camera e h: prosalme elezio::i

avranno luego preato. Si crede che io elezioni si faraano prima della

ilne di maggio
BEiiLIND, 16. -- Lo stato di salute dell'imperatore è oggi poco fa-

vorevole.

- S. M. ha passato una notte non buona ed ha il polso &bbrile.
lŒRLINO, IG. - li lieichsanzeiger pubblica 11 seguonte Dunettino

sullo stato di Malme don'imperatore:
LilARLOTl'ENBURG, 10. - « L'imparatore da iori ò affetto da

broarbil.a con febbre grava. La respirazione ò affannosa Non ha pas-
S:JO 000 011005 00((0.

4 Firmati: Mackenzie, Wego r, Krause e If svive!!

ßERLINO, 16. -- Si annunzia da Cliailottenburg che la febbre è

aunter:tata e che lo stato generale deli'iroperatore non ò migliorato.
BERLINO, 10 -- Il granduca e la granduchessa di Baden si reca

rono, assieme al principe Guglielmo, alle 6 li2 pom, a Charlotten-

burg presso l'imper..tore Si dice che l'imperatore si alzò nl pome-
nggio e si mostrò verso le 3 1¡2 pom. per alcuni momenti alla

fluestra.

11 conto Stolberg cd il generale Aluedyi! rimasero nel pomeriggio
più a lungo del solito al Cas:ello.

BERLINO, 16. -- Duranic tuna la giornata non vi fu alcun cambia-
memo nel o sta:o dell'imperatore. Tuui i fign deh'imperatore sono a

camello di Challauenburg 11 pelacipe Gugi;elmo e:t il principe di Bi-
snia:ck r;masero lungo temp, presso l'imperatore.
PAR!GI, 16. - li Temps dice: x Verso Lt mmo di quesia setti-

mana, ii.ministro del commercio, Legrand, consegnerà al minist 0

degli esteri, Goblet, le sue osservazioni sulle ultime proposte delfi-

talia, per il nuovo trattato di commercio fra l'Italia e la Francia.
« Gobici, dopo presano conovenza, conferirà in proposito col ge-

nerab= Menabrea.

LILLA, 15. - Elezione politica nel dipartimento del Nord. - In-

scritti 303,031 Votanti 267,530.
Il gen6rale Doutaager ò risuano eletto con voti 172,528.
Ebbero quindi: Foucart voti 75,901 e Morean voti 0,047.
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V A LOR I 3 ŸREEZI

AMMEssi A CONTRATTAZIONE DI BORSA
GODIMENTO ŸREZZI IN CONTANTI NOMINALI

Corso Med.

ÃEÑDITA 5 0Ñ 'æma ¢da . . . . . . . .. . . .

Certificati an1 Tesoro Emi one-1860-64. . . . . . . .
.

Ohblianzioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

'Prostito.Romano'Blount 5 0/0 • '• • • • • • • • • ·

Detto 40thschild 5 0)O . . . . . . . . . . . . . .

Obbi zioni munteljaaH e Oredite tendlarlo.
unicipio di Roma 5 Oj0 . . . . . . . . .

te, 4 prlma emissione . . . . . . . . . .

Dette , 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette , 4 terza emissione. . . . . . . . . . '.

Obbligazioni ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondlario Banca Nazionale . . . . .

Detto Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Anton! Strade Perrate.

i* gennaio 1888 -

P aprile 1888 -

i* dicembre 1887 -

I' gennaio 1888 500
l' aprile 1888 500

500
500
500
500
500
500

- > > 64 50
- > > 96 45
- > > 95 a
- 94 > 94 >
- > > 98 25

500 > a
500 > > a

500
500 m a 478 *
500 » » 448 50
500 4ô7 50 468 > 467 75 »

500 a
500

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1888 500 500 788 >

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . - • • • 500 500 626 >

'Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . • • • • • • • • • 250 250

tte Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emise. . . i' aprile 1888 500 500

Asioni Banehe e Seeletà diverse.

Azioni'Bacca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .
i' generio 1886 1000 750 2120 >

Dette Banca Romana . . • · · · · · · · • • · · · > 1000 1000 1180 >

Dette Banca Gegersle · • · • • • · · • • • • • • • > 500 250 662 >

Dege Banca di Roma · • · • • • · • • • • • • • • » 500 250

Dette Banca Tiberina . « · • • • • • • • • • • • • • 200 200 480 >

Dette Banca Industriale o (iommerciale. . · · · - - • · > 500 500 600 >

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . . . i' gennaio 1889 500 250 575 >

Dette Banca Provínciale . . . . . . . · · • • • • • > 250 250 2ß0, a

Dette §ocietà di Credito Mobiliare Italiano - · • • • • · > 500 400 985 >

Dette Socleth di Credito Meridlonale., . · · · • • • · • > 500 500

Dette Societh Romana par l'Illuminazione
a Gaz Stam. . . . t• luglio 1887 500 600

dte Società detta (Certificati provvisori) 1885. StamP• • •
> 500 500 e ,

*

Dette Società detta (Certificati provvisort) 1888. . . . • . i' gennaio 1888 500 125 e 1160 * '

Dette gecieth Acqua Marcia . . . . . · · • • • • · • > 500 500

Dette Società Italiana per Condotte d'acqua . • • - · · · > 500 250 480 >

Dette Societh Immobiliare . . .
. . . .. • • • · · · > 500 340

Dette Società dei Molini e Ma
Generalt . - · • • • > 250 250 265 a :

Dette Societh Telefoni ed ioni Elettriche . . . • • ..·- 100 100

Detto Societh Generale per uminazione . . . . . . . i' gennaio 1888 100 100

Dette Societh Anonima Tramwai
Omnibus . . . • · · · (' gennaio 1887 250 250

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i' gennaio 18W 150 150 810 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimomo . . . . i• aprile 1888 250 250

Dette Società dei MateriaH Laterizi . . . . . • • · · · > 250 250

Astoni IBoeletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . • • • i' gennaio 1888 500 100

Dette Fondiarie Vita. . . . . . · • • • • • • • • • > 250 (25

Olsbli sloni diverse.

Obbligazioni Ferrovie 3 Emissione 1887 . . · · · · · > 500 500 800 >

t Obbligazioni Societh Imm iare . . . . . . . . . . . i' aprile 1888 500 500 500 >

l 'Detto Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . . > 250 250 a
r Dette Societh Acqua Marcia . . . . · · · · • • t' gennaio 1888 500 500 e i

Dette Boeieth Strade Ferrate Meridionali. . . . . . l' aprile 1888 500 500 a

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• gennaio 1888 500 500

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 . 1• aprile 1888 500 500

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. ro) > 300 300

þette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani I , i• gennaio 1888 300 300

Titoli a aguotazione egneefale.
Buoni Meridionali 6 0/0 . . . , , . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500

Obbli azioni restito Croce Rossa Italiana. . . . . . . i' t

Boonto C A MB I Pressi in liquidasione :
I Rendita Italiana 5 */, l' grida 96 97½, 96 90, 96 87½, Ane corr.

Fran a 90 100 25
Az. Banca di Roma 666, 663, ô59, 657, 652, 651½, Ane corr.

2 / 1
, . . . g

100 92½ Az. Soc. Romana per Illum, a Gaz Stamp. 1470, ûne corr.

Londra. . . . . .

, g
25 40 Az.20S25c. Ancequa Marcia 2070, 2060, 2050, 2040, 2030, 2010, 2015,

Vienna e Trieste W90 Az Soc. Immobiliare 1110, 1108, ii04, 1103, ane corr.
Germama • • · • eMgues

d e . . 27 aprile Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

ensazione . . . . . .
28 id.

del Regno nel di 14 aprile 1888:
Comp

80 id. Consolidato 5 liro 97 290.
Liquidazione- • · · • • • • Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 180.

. . .

- Consolidato 3 nominale lire 62 375.

Sconto di Banea 5 ¶ 0/0. - Interessi sulle anticipaziom Consolidato 3 0 senza cedola id. lire 61 007.

Il ßindaco: MARIo Boxx1.I.T. V. Taocum, presidente,

ex diyldendo L. 75. - 2 16. 54 10.
TULUNO R&PPMifÆ, derente - Tip. dells Gact.stra Urricur.w.


